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Caterina Labourè

( 1807-1876)
     Nulla di appariscente ci fu nella  esistenza di questa veggente cui apparve la Vergine: praticò le virtù cristiane e quelle della donna consacrata in maniera umile e forte, semplice ed eroica, raggiungendo un alto grado di santità nella vita quotidiana e nel servizio dei poveri in cui scorgeva il volto di Cristo. 
     Il 2 maggio 1806 Zoe Caterina Labouré nasceva a Fain les Moutiers (Borgogna) da Pietro e Luisa Maddalena Gontard, terzultima di una numerosissima e religiosa famiglia, proprietari e coltivatori di terre. Non frequentò nessuna scuola, ma imparò alcuni rudimenti elementari. Rimase a nove anni orfana di madre, ricevette la prima comunione il 25 gennaio 1818. 

Intorno ai vent'anni manifestò al padre il desiderio di entrare anche lei, tra le Figlie della Carità, come la sorella Maria Luisa, ma vi trovò una decisa opposizione. Dopo un periodo di prova, in cui si cercò di distoglierla dal suo proposito, ottenne il permesso paterno e veniva accolta come postulante a Châtillon-sur-Seine.

Il 21 aprile 1830 entrava in noviziato a Parigi, nella casa madre in Rue du Bac, qualche giorno prima della traslazione delle reliquie di San Vincenzo che venivano portate nella cappella di Rue de Sèvres. Ebbe nel periodo successivo le apparizioni del cuore di S. Vincenzo, e quella "di vedere Nostro Signore nel SS. Sacramento". Le apparizioni per cui Caterina Labouré é più conosciuta furono quelle dell'Immacolata: nella notte tra il 18/19 luglio, il 27 novembre e infine un'altra meno nota nel dicembre 1830. Il messaggio mariano era semplice, predisponeva alla proclamazione del dogma dell'Immacolata (che avverrà l'8-XII-1854) insegnando una semplice ed essenziale preghiera: "O Maria concepita senza peccato, pregate per noi che ricorriamo a voi".

La veggente sentiva quindi l'invito: "Fai coniare una medaglia su questo modello; le persone che la porteranno al collo riceveranno grandi grazie. Le grazie saranno più abbondanti per le persone che la porteranno con fiducia" ed infine veniva assicurata della protezione di Maria sulla famiglia vincenziana che usciva dolorosamente provata dall'epoca rivoluzionaria e napoleonica.

La veggente confidò il suo segreto al confessore P. Giovanni Battista Aladel che ne parlò all'arcivescovo di Parigi, mons. Giacinto De Quélen, che autorizzò il conio della medaglia, le prime uscirono nel giugno 1832. 

Terminato il noviziato il 20 gennaio 1831, vestiva l'abito della Figlie della Carità e il 3 maggio 1835 pronunciava i primi voti. Veniva inviata a svolgere la sua missione nella Casa di riposo di Reuilly, Qui vi rimase fino alla fine dei suoi giorni servendo con premura materna i poveri, gli anziani, i malati nelle diverse mansioni che le vennero affidate.Si spense con grande serenità di spirito il 31 dicembre 1876. 

